
DISTINTA RELAZIONE
Di un orrido Temporale , & Incendio

feguito in
BRESL A VI A

Capitale della
SLESIA

il dì 21 . Giugno 1749 .
OK fi è mai letta negl ’ Annali de fatti piu rimar¬
chevoli 5 c ftrepi

'tofi , fucce/fi nella Città di Bresla-
via una deplorabile difgrazia come quella occorfa
2 . ore doppòla mezzàTnofre del df 21 . Giugno perun fierififimo Temporale di continui Lampi , Tuoni ,Fulmini , e Saette , che mede in cofternazione ,

e fpavento tutta la Cittadinanza j maggiormente per efier feguitoin tempo , che ciafcheduno trovavafi addormentato , o al ripofo , e
per quello motivo fi refe più fenfibile il terrore » e la confufione .

In un cosi infauflo accidente vi fu tra 1
* altre calamità il fatale

infortùnio , per cui ne fucceflero infinite Iagrimevoli confeguenze ,di efier caduto un terribile Fulmine feoppiato con tal violenza fra le
due Porte di S . Niccolò , e firada Schwidnicenfe , che , ol¬
tre l ’ aver lafciato un gran fetore come di zolfo , pofefuoco in un
fubito al vicino Magazzeno della Munizione , ove erano 54 . mila
libre di polvere , e cagionò tale orribile firepito , che tuttala -.
Città crollò come fofie fiato un terremoto . Le Guardie della Tor¬
re del fudetto Magazzeno furono portate in aria , ed i loro Cadave¬
ri trovati in pezzi fuori la Porta di Schvveidnicz , affai lontana .
Tutte le Cafe all ’ intorno , parte furono roverfeiatea terra , e parte
conquafikte in guifa , che difficilmente potranno nfarcirfi ; poiché

fono



( II )
fono flati {minuzzati tutti i vetri delle fette Are » rotti in varj luoghi
ì muri , finantellati itetti , crepate le Stufe nelle Stanze , e fino le
Cantine hanno patito con varie aperture ne i volti ; anzi in alcune
di effe Cafe . o Botteghe furono aperte repentinamente le Porte . Tra
le fibricbe publiche fi contano fette Mulini a vento , e il Mercato de
Cavalli reflati tutti fenza tetto , colle volte diroccate . Un Baluar¬
do rovinato nella fofla , oltre 1 * eBer flate demolite buona parte del¬
le mura della Città , ridotta quali ali ’ efterminio per la rovina di
tante nobili fabriche , tra quali anche mokeChiefe , e Conventi ;
di modo , che in oggi la antica , e famofa Città di Breslavia fembra
aver patito un generale bombardamento ; e quel , che reca maravi¬
glia , è il vedere due fila di 150 . Cafe fmoffe , e rinculate indietro
dalla prima loro fituazione ; ed altresi il vedere le feneftre di tutte
le abitazioni generalmente fracaffate 3 ed afportate in parti lontane ,e diverfe .

Il fopradetto gravi/fimo danno però farebbe flato affai maggio¬
re , e particolarmente nell ' incendio , fe la Divina previdenza non
aveffe fatto fopraggiungere poco doppo una dirotta pioggia ; così
che il fuoco non potè ulteriormente dilatarli , e Tacqua del Cielo
fupplì a quella de Pozzi , e Fontane , che non fi poteva nè eflrar.re ,nè prendere a cagione di tante rovine ; onde fervi a trattenerne al¬
meno la violenza ; benché non ballante ad eftinguerlo per elfer
troppo inoltrato .

Il numero de morti , per quanto fi è rinvenuto Un'ora 5 fi fa scen¬
dere a più di 400 . Perfone fchiacciate affatto , e fepolte fotto le ma¬
cerie , e molte femivive ; ed i feriti afeendono a tanti , che un fol
Chirurgo coi fuoi prattici ne ha avuto in cura più di 120 . tra qualiun gran numero rettati fenza mani , piedi , ed altri membri del corpo .Altri moltiilìmi fi fono ammalati di mero fpavento , nel fentirfi
( benché affai lontani ) fpezzare tutti i vetri delle feneftre , come fi
è detto , figurandoli , che foffe un Fulmine , o il terremoto , cho
fpalancaffe gl ' ufei delle lor Cafe , e ciò è fucceduto anche alle Por¬
te de Mercanti , ancorché fogliono effere ferrate » epiùrobuftodell ’ altre .

Le circoftanze più diflinte di quefto deplorabile avvenimento ,ed iLuoghi , che hanne? maggiormente fofferco , fono : Il Convento
de Pa -



Ciri )
de PP .Francefcani quali contìguo alla Ridetta Torre del Magazzeno,
perefiere di fabrica affai forte , ha refifiito in qualche parte allo
firepho del Fulmine i ma non però , che dalla parte interiore non
fia rimafio tatto demolito , ed inabitabile affatto , con efferri reci¬
ti cinque Religiofi feriti 5 e fe quello Convento foffe caduto dalla -,
parte citeriore fi farebbe attirato F efterminio di tutte le Cafe con-
vicine , che non ottante fono rimafte di molto danneggiate , unita¬
mente ad alcune Caferme anneffe di Soldati , ì quali malconci han¬
no potuto appena falrare la vita .

GP altri due Conventi poco quindi lontani de PP . Cappucci¬ni , e Conventuali , fono fiati talmente precipitati nellì tetti > mu¬
ra , e fenefìre j che li Religiofi l ’ hanno abbandonati , e prefente -
mente convivono in altri di quei Luoghi Pii , non potendo ufficiare
nè anche le loro Chiele , per efferne quelle ancora rimafie incapaci .

La Cala vicina al fopradetto Convento de PP - Fraocefeani ,
fpettante al Sig . de Loens , ha fofferto una difgrazia generale , poi¬
ché ha perduto tutti i fuoi mobili , diffipato tutto il Giardino , ed
ogni cola andata in aria ; il cui danno è filmato di molta confedera¬
zione i come pure l ’ altra Cafa del fìTCipìtanò Provinciale Conce di
Nofiitz è fiata egualmente rovinata ne i mobili , ed in ogn ’ altra ^
cofa . '

Le Chiefe poi di S . Elifabetta » S. Maria Maddalena , e S . Bar¬
bera , fpettanti a i Luterani , fono fiate ridotte per la veemenza, con
cui furono feoffe, in uno fiato da non poterli abbaflanza defcrivcre la
loro defolazione , sì nell' efterno , che nell ’ interno , e particolar¬
mente quella di S . Elifabetta di affai grande firuttura , che non fo -
Xamente vedefi fpogliata , come le altre , de i tetti , e vetri dello
fenefìre , ma di più ne fono fiati elevati in aria grandi fallì , e pietre
groffiffime ; cd un confimele dilàfiro è pure fucceduto alP altra
Chiefa de i Riformati , nuovamente eretta fuori della Città .

Nelle tre fìrade chiamate di Grauppengaffe , diRamboflf , e di
S . Antonio , non vi è Cafa , che non abbia patito il fuo notabile -»
danneggiamento , ed alcune di effe , che reftano verfo il fine di det¬
te Contrade , cioè più vicine al Magazzeno , fono intieramente de¬
molite ; non avendo fofièrto meno 1 Suborghi avanti la Porrai
Schvvidnicenfe , e di S . Niccolò , ancorché affai remoti dalla Città :

e la



d v )
e la Porta ferma verfo il Fiume Odra fu con impeto ftraordiiiano
ferrata , e poi ridotta in pezzi ; fembrando un tale accidente perle ,
fue circoflanze cofa aflai ftra vagante .

Piti di due terzi delle Cafe della Città fono affatto diroccate ,
talché fembrano mucchj di falli , e le altre tutte patite , o ne i tetti ,
o nelle fenefire ; e molte di effe fono (fate abbandonate da fuoi abi¬
tanti per il pericolo , in cui fi trovano ; e finalmente effendo quafi im¬
ponibile il raccontare minutamente tutti i danni caggionati dal det¬
to furiofo Temporale , ed Incendio , ballerà il dire * edere flato uno
de più orribili , che fiano mai fucceduti ; e fe il Sig . Iddio per fua_,
infinita mifericordia non aveffe mandato di poi la difopra accennata
pioggia , da cui fu alquanto fmorfato il fuoco , e mitigato il gran ca¬
lore , tutta la Città farebbe fiata diflrutta .

LóftefTo giorno delli 2 1 . fi principiarono a far tutte le diligen¬
ze per tirar fuori la Gente dalle rovine , come fi feguita tuttavia a fa¬
re ; e tra le fudette centinaia de morti fi fono trovati molti Ebrei par¬
te de quali avevano ivi da prefso due grandi loro abitazioni , ei
Fondachi delle loro Merci , colla Sinagoga , edaltri fi trovavano
perla gran Fiera , che vi fi tiene per la fella di S. Gio : Battifla .

Li Contadini de i convicini Luoghi fono occupati a rifarcire i
tetti , ed altre cofe bifognevoli a rendere le Cafe abitabili , ficco -
me non fi tralafcia di dare i provedimenti neceffarj al riparo di una
si terribile difgrazia ; fui qual motivo fattali nella proffima Dome¬
nica una bene appropriata Predica , fu ricordato al Popolo , eflerne
fucceffa una conffmile 100 . anni addietro , ma non tanto deplorabi¬
le , poiché ne redo danneggiata folamente la mentovata Chiefa di
S . Elifabetca > che per lungo tempo non fu ufficiata .

In Roma 1749 . Nella Stamperia de ! Chracas ,
predo S . Marco al Corfo .

Con licenza de ' Superiori ,
# #
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